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Programma 

Venerdì 14 marzo

ore 15.00

APERTURA DEI LAVORI

Saluto delle Autorità accademiche

Giovanni Rossi (Università di Verona)
Introduzione:
Il matrimonio come oggetto di studio interdisciplinare: le ragioni 
di un seminario.

ore 15.30

Gigliola di Renzo Villata (Università di Milano):
Matrimonio e diritto tra mos italicus e mos gallicus nell´Europa 
del Cinquecento: prime note.

Perrine Galand-Hallyn (Ecole pratique des Hautes Etudes à la Sorbonne):
La conception du mariage de Jean Salmon Macrin, 
entre littérature et morale.

DISCUSSIONE

ore 17.10

PAUSA

ore 17.30

Chiara Valsecchi (Università di Padova):
«Ad sustinenda onera matrimonii»: matrimonio e dote nel Rinascimento 
tra dottrina giuridica e prassi.

John Nassichuk (Université de Western Ontario):
L’art de l’épithalame chez Giovanni Pontano.

DISCUSSIONE

Sabato 15 marzo

ore 9.00

Sylvie Laigneau (Université de Dijon):
L’épithalame de Nicolas Bourbon à Jeanne de Navarre: du mariage 
réel au mariage idéal.

Marco Cavina (Università di Udine):
I ‘fi gli infi di’ di Battista Guarini. Matrimonio e coazioni paterne in 
Italia sul fi nire del ‘500.

DISCUSSIONE

ore 10.40

PAUSA

ore 11.00

Catherine Pezeret (Université de Paris-Sorbonne - Paris IV):
Etienne Dolet et le mariage: entre considérations juridiques et 
infl uence érasmienne.

Ettore Dezza (Università di Pavia):
Il primato della famiglia: i rifl essi di una complessa esperienza 
personale nell’opera di Rolando Dalla Valle (1502-1575).

DISCUSSIONE

ore 11.00


